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Traffico, smog, rumore, stress, salute, ...
quali i criteri da adottare per una mobilità sostenibile? 

Le recenti cronache legate al traffico eporediese inducono l'associazione Legambiente Dora Baltea
a ritenere che non sia più prorogabile una seria discussione pubblica sull'attuale condizione della
mobilità sul territorio.
I problemi sorti con la nuova rotonda di Porta Vercelli e i concomitanti lavori sul Terzo Ponte hanno
provocato, durante le ore di maggior afflusso automobilistico in città,  una completa paralisi  del
traffico  eporediese,  causando  non  solo  disagi  legati  alla  viabilità,  ma  favorendo  altresì  la
concentrazione  di  gas  di  scarico  delle  automobili.  Gli  ingorghi  cittadini  hanno  messo bene  in
evidenza il carattere sistemico dei trasporti:  detto in altri termini, è sufficiente toccare un punto
nevralgico  della  viabilità  urbana  per  paralizzare  completamente  il  traffico  a  Ivrea  e  nei  paesi
limitrofi.
Non dimentichiamoci, infatti, che stando ai dati relativi allo scorso anno sulla condizione del traffico
circa 90.000 veicoli attraversano quotidianamente la città, riversandosi poi sui paesi confinanti con
il territorio eporediese. 
Le conseguenze sono sotto gli occhi di tutti: oltre alle code che si sono formate, l'aumento del
traffico ha come diretta conseguenza il  peggioramento della qualità dell'aria. Gli sforamenti del
Pm10 sono stati, nel 2017, sessanta, il dato più alto dal 2013 ad oggi e c'è il serio rischio che,
continuando di questo passo, il 2018 possa segnare un nuovo record (negativo).
È ormai diventata improrogabile una seria discussione sull'attuale stato della mobilità del territorio,
da quella su gomma a quella su ferro, dalle automobili alle biciclette. È più che evidente, infatti,
come il tema della mobilità sia sistemico e non possa essere affrontato per scompartimenti: non
è, infatti, possibile parlare di riduzione del traffico senza potenziare il trasporto pubblico e non si
può  sperare  che  le  persone  utilizzino  maggiormente  la  biciletta  se  non  sussistono  le  reali
condizioni per poterlo fare.
La mobilità, lo ribadiamo, ha carattere sistemico e come tale va affrontata. Ben vengano soluzioni
rapide per mitigare il traffico su porta Vercelli, ma sollecitiamo l'amministrazione ad affrontare il
tema nella sua interezza.
Lo scorso febbraio, Legambiente Dora Baltea aveva avanzato alcune idee e proposte durante il
ciclo  d'incontri  "A  Ivrea  si  può  fare",  quelle  proposte  (che  riportiamo  in  sintesi  di  seguito)
intendiamo  presentarle  all'amministrazione  a  breve  chiedendo che  si  avvii  un  confronto
ampio e pubblico con le associazioni e i cittadini.

Dall’incontro pubblico sulla mobilità del febbraio scorso erano emerse le seguenti proposte:

a) Rendere permanente la figura del mobility manager prevista dalla legge; 
condizione essenziale per analizzare in profondità gli attuali flussi di mobilità con particolare
riguardo ai flussi casa-lavoro, casa-scuola, casa-servizi e per poter attivare politiche di 
riduzione dell’uso del mezzo privato.
b) Aggiornare il piano della mobilità urbana attuale che risale agli anni ’90. La 
pianificazione e la trasparenza sono condizioni necessarie per poter costruire un sistema 
della mobilità sostenibile. La trasparenza ed il coinvolgimento delle associazioni e della 
cittadinanza permetterebbero di costruire un piano condiviso ed efficace.
c) Forte integrazione tra le varie forme di mobilità: tra trasporto pubblico e trasporto
privato, tra trasporto pubblico su ruota e su rotaia. Sono passati almeno 10 anni da quando 
è stata proposta l’integrazione tariffaria tra i vettori del trasporto pubblico e ancora nulla è 
stato fatto.
d) Piste ciclabili e pedonali: sono ancora estremamente frammentate le prime e 
piene di ostacoli le seconde. Se si vuole cambiare in profondità le abitudini si deve 
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modificare lo spazio urbano e inter-urbano attrezzandolo per consentire l’uso dei piedi e 
della bicicletta. In molti casi ciò significa penalizzare l’auto e non i pedoni. Senza un 
intervento strutturale non potranno crescere le buone pratiche come Pedibus e Bicibus.
e) L’ammodernamento della ferrovia è da troppo tempo un traguardo disatteso. E’ 
questo il vettore più usato per gli spostamenti di media distanza; oggi i pendolari pagano un
prezzo eccessivo in disservizio e consumo di tempo. Questo obiettivo deve rientrare tra le 
priorità dell’area omogenea della Città Metropolitana di Torino che fa capo a Ivrea. 
f) L’utilizzo dell’autostrada come circonvallazione ampia per ridurre gli 
attraversamenti di Ivrea. Ciò richiede sia la costruzione di nuovi caselli che la 
liberalizzazione degli accessi.
g) Migliorare la comunicazione del trasporto urbano: lo Zac è un luogo di grande 
passaggio e di scambio ferrovia-autobus e potrebbe ospitare un sistema di comunicazione 
sugli orari e percorsi urbani.
h) Auto elettrica: va incoraggiato l’uso e la diffusione dell’auto elettrica non solo con i 
punti di ricarica in città ma trasformando il parco macchine a disposizione 
dell’amministrazione pubblica (Comune, ASSL). Attivare un confronto con le aziende (con 
particolare riguardo alla logistica) perché cambino il loro parco macchine.
i) Posteggi: la tariffazione da un lato e i pannelli informativi sulle disponibilità 
consentirebbero di ridurre la circolazione delle auto all’interno della città.
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